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CONTRATTO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

CON IL RESPONSABILE 

ai sensi dell’art. 28, paragrafo 7, del Regolamento (UE) 2016/679.  

 

Il presente Contratto definisce le modalità con le quali il Responsabile del trattamento si impegna ad effettuare per 

conto del Titolare le operazioni di trattamento dei dati personali. 

Per la redazione dello Stesso sono state utilizzate le Clausole Contrattuali Tipo (anche dette “SCC”) tra titolari del 

trattamento e responsabili del trattamento, adottate a norma dell'articolo 28, paragrafo 7, del Regolamento (UE) 

2016/679 (in seguito anche “GDPR”) con la Decisione di esecuzione (UE) 2021/915 della Commissione del 4 

giugno 2021 (Testo rilevante ai fini del SEE). 

 

Tale Contratto, firmato dalle Parti negli appositi spazi dell’Allegato I, è allegato al contratto di fornitura di 

prodotti/servizi/applicazioni di ……... affidato con deliberazione/stipulato in data ……………………………………., tra: 

 

Titolare del trattamento:  

Azienda Sanitaria Locale TO5 

Piazza Silvio Pellico, 1 – 10023 Chieri (TO) 

Nome, qualifica e dati di contatto del referente: Commissario - Dott. Bruno Osella 

 

Responsabile/i del trattamento:  

[Fornitore] 

Via ………………..,   

Nome, qualifica e dati di contatto del referente: ……………………………., in qualità di Legale Rappresentante 

 

 

Con la sottoscrizione del presente Contratto il Responsabile del trattamento, attenendosi alle istruzioni impartite dal 

Titolare nel pieno rispetto di quanto imposto dall’art. 28, par. 3, del GDPR si impegna a mettere in atto misure tecniche 

e organizzative adeguate che rispettino il GDPR e la sicurezza del trattamento, garantendo la tutela dei diritti e delle 

libertà degli interessati. 
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Clausole contrattuali tipo  

EX ART. 28 DEL REGOLAMENTO EUROPEO  679/2016 
 

SEZIONE I 
 

Clausola 1 
 

Scopo e ambito di applicazione 

a) Scopo delle presenti clausole contrattuali tipo (di seguito «clausole») è garantire il rispetto dell'articolo 28, 
paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 

b) I titolari del trattamento e i responsabili del trattamento di cui all'allegato I hanno accettato le presenti clausole 
al fine di garantire il rispetto dell'articolo 28, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) 2016/679. 

c) Le presenti clausole si applicano al trattamento dei dati personali specificato all'allegato II. 

d) Gli allegati da I a V costituiscono parte integrante delle clausole. 

e) Le presenti clausole lasciano impregiudicati gli obblighi cui è soggetto il titolare del trattamento a norma del 
regolamento (UE) 2016/679. 

f) Le presenti clausole non garantiscono, di per sé, il rispetto degli obblighi connessi ai trasferimenti internazionali 
conformemente al capo V del regolamento (UE) 2016/679. 

 
Clausola 2 

 
Invariabilità delle clausole 

a) Le parti si impegnano a non modificare le clausole se non per aggiungere o aggiornare informazioni negli allegati. 

b) Ciò non impedisce alle parti di includere le clausole contrattuali tipo stabilite nelle presenti clausole in un contratto più  
ampio o di aggiungere altre clausole o garanzie supplementari, purché queste non contraddicano, direttamente 
o indirettamente, le presenti clausole o ledano i diritti o le libertà fondamentali degli interessati. 

 
Clausola 3 

 
Interpretazione 

a) Quando le presenti clausole utilizzano i termini definiti, rispettivamente, nel regolamento (UE) 2016/679, tali 
termini hanno lo stesso significato di cui al regolamento interessato. 

b) Le presenti clausole vanno lette e interpretate alla luce delle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679, 
rispettivamente. 

c) Le presenti clausole non devono essere interpretate in un senso che non sia conforme ai diritti e agli obblighi previsti 
dal regolamento (UE) 2016/679 o che pregiudichi i diritti o le libertà fondamentali degli  interessati. 

 
Clausola 4 

 
Gerarchia 

In caso di contraddizione tra le presenti clausole e le disposizioni di accordi correlati, vigenti tra le parti al 
momento   dell'accettazione delle presenti clausole, o conclusi successivamente, prevalgono le presenti clausole. 

Clausola 5 
 

Clausola di adesione successiva 

a) Qualunque entità che non sia parte delle presenti clausole può, con l'accordo di tutte le parti, aderire alle presenti 
clausole in qualunque momento, in qualità di titolare del trattamento o di responsabile del trattamento, compilando gli 
allegati e firmando l'allegato I. 

b) Una volta compilati e firmati gli allegati di cui alla lettera a), l'entità aderente è considerata parte delle presenti clausole 
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e ha i diritti e gli obblighi di un titolare del trattamento o di un responsabile del trattamento, conformemente alla 
sua designazione nell'allegato I. 

c) L'entità aderente non ha diritti od obblighi derivanti a norma delle presenti clausole per il periodo precedente 
all'adesione. 

 
SEZIONE II 

 
OBBLIGHI DELLE PARTI 

 
Clausola 6 

 
Descrizione del trattamento 

I dettagli dei trattamenti, in particolare le categorie di dati personali e le finalità del trattamento per le quali i dati personali 
sono trattati per conto del titolare del trattamento, sono specificati nell'allegato II. 

 
Clausola 7 

 
Obblighi delle parti 

 
7.1. Istruzioni 

a) Il responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare del trattamento, 
salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o nazionale cui è soggetto il responsabile del trattamento. In tal caso, il 
responsabile del trattamento informa il titolare del trattamento circa tale obbligo giuridico prima del trattamento, a 
meno che il diritto lo vieti per rilevanti motivi di interesse pubblico. Il titolare del trattamento può anche 
impartire istruzioni successive per tutta la durata del trattamento dei dati personali. Tali istruzioni sono sempre 
documentate. 

b) Il responsabile del trattamento informa immediatamente il titolare del trattamento qualora, a suo parere, le istruzioni 
del titolare del trattamento violino il regolamento (UE) 2016/679 o le disposizioni applicabili, nazionali o 
dell'Unione, relative alla protezione dei dati. 

 
7.2. Limitazione delle finalità 

Il responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto per le finalità specifiche del trattamento di cui all'allegato 
II,  salvo ulteriori istruzioni del titolare del trattamento. 

 
7.3. Durata del trattamento dei dati personali 

Il responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto per la durata specificata nell'allegato II. 
 

7.4. Sicurezza del trattamento 

a) Il responsabile del trattamento mette in atto almeno le misure tecniche e organizzative specificate nell'allegato 
III per garantire la sicurezza dei dati personali. Ciò include la protezione da ogni violazione di sicurezza che 
comporti accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata 
o l'accesso ai dati (violazione dei dati personali). Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, le parti tengono 
debitamente conto dello stato dell'arte, dei costi di attuazione, nonché della natura, dell'ambito di applicazione, 
del contesto e delle finalità del trattamento, come anche dei rischi per gli interessati. 

b) Il responsabile del trattamento concede l'accesso ai dati personali oggetto di trattamento ai membri del suo 
personale soltanto nella misura strettamente necessaria per l'attuazione, la gestione e il controllo del contratto. 
Il responsabile del trattamento garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali ricevuti si 
siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza. 

 
7.5. Dati sensibili 

 
Se il trattamento riguarda dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni 
religiose o filosofiche o l'appartenenza sindacale, dati genetici o dati biometrici intesi a identificare in modo univoco 
una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona, o dati relativi a 
condanne penali e a reati («dati sensibili»), il responsabile del trattamento applica limitazioni specifiche e/o garanzie 
supplementari. 
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7.6. Documentazione e rispetto 

 
a) Le parti devono essere in grado di dimostrare il rispetto delle presenti clausole. 

 
b) Il responsabile del trattamento risponde prontamente e adeguatamente alle richieste di informazioni del titolare del  

trattamento relative al trattamento dei dati conformemente alle presenti clausole. 
 

c) Il responsabile del trattamento mette a disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie 
a dimostrare il rispetto degli obblighi stabiliti nelle presenti clausole e che derivano direttamente dal regolamento (UE) 
2016/679. Su richiesta del titolare del trattamento, il responsabile del trattamento consente e contribuisce alle 
attività di revisione delle attività di trattamento di cui alle presenti clausole, a  intervalli ragionevoli o se vi sono 
indicazioni di inosservanza. Nel decidere in merito a un riesame o a un'attività di revisione, il titolare del 
trattamento può tenere conto delle pertinenti certificazioni in possesso del responsabile del  trattamento. 

 
d) Il titolare del trattamento può scegliere di condurre l'attività di revisione autonomamente o incaricare un revisore 

indipendente. Le attività di revisione possono comprendere anche ispezioni nei locali o nelle strutture fisiche del 
responsabile del trattamento e, se del caso, sono effettuate con un preavviso ragionevole. 

 
e) Su richiesta, le parti mettono a disposizione della o delle autorità di controllo competenti le informazioni di cui 

alla presente clausola, compresi i risultati di eventuali attività di revisione. 
 
 

7.7. Ricorso a sub-responsabili del trattamento 
 

a) AUTORIZZAZIONE PRELIMINARE SPECIFICA: Il responsabile del trattamento non può subcontrattare a un sub-
responsabile del trattamento i trattamenti da effettuare per conto del titolare del trattamento conformemente alle 
presenti clausole senza la previa autorizzazione specifica scritta del titolare del trattamento. Il responsabile del 
trattamento presenta la richiesta di autorizzazione specifica almeno 15 giorni prima di ricorrere al sub-responsabile 
del trattamento in questione, unitamente alle informazioni necessarie per consentire al titolare del trattamento di 
decidere in merito all'autorizzazione. L'elenco dei sub-responsabili del trattamento autorizzati dal titolare del 
trattamento figura nell'allegato IV. Le parti tengono aggiornato tale allegato. 

 
b) Qualora il responsabile del trattamento ricorra a un sub-responsabile del trattamento per l'esecuzione di specifiche 

attività di trattamento (per conto del responsabile del trattamento), stipula un contratto che impone al sub-
responsabile del trattamento, nella sostanza, gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati imposti al 
responsabile del trattamento conformemente alle presenti clausole. Il responsabile del trattamento si assicura che il 
sub-responsabile del trattamento rispetti gli obblighi cui il responsabile del trattamento è soggetto a norma delle 
presenti clausole e del regolamento (UE) 2016/679. 

 
c) Su richiesta del titolare del trattamento, il responsabile del trattamento gli fornisce copia del contratto stipulato con il 

sub-responsabile del trattamento e di ogni successiva modifica. Nella misura necessaria a proteggere segreti aziendali 
o altre informazioni riservate, compresi i dati personali, il responsabile del trattamento può espungere informazioni 
dal contratto prima di trasmetterne una copia. 

 
d) Il responsabile del trattamento rimane pienamente responsabile nei confronti del titolare del trattamento 

dell'adempimento degli obblighi del sub-responsabile del trattamento derivanti dal contratto che questi ha stipulato 
con il responsabile del trattamento. Il responsabile del trattamento notifica al titolare del trattamento qualunque 
inadempimento, da parte del sub-responsabile del trattamento, degli obblighi contrattuali. 

e) Il responsabile del trattamento concorda con il sub-responsabile del trattamento una clausola del terzo beneficiario 
secondo la quale, qualora il responsabile del trattamento sia scomparso di fatto, abbia giuridicamente cessato di 
esistere o sia divenuto insolvente, il titolare del trattamento ha diritto di risolvere il contratto con il sub-
responsabile del trattamento e di imporre a quest'ultimo di cancellare o restituire i dati personali. 

 
7.8. Trasferimenti internazionali 

a) Qualunque trasferimento di dati verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale da parte del responsabile del  
trattamento è effettuato soltanto su istruzione documentata del titolare del trattamento o per adempiere a un requisito  
specifico a norma del diritto dell'Unione o degli Stati membri cui è soggetto il responsabile del trattamento, e nel 
rispetto del capo V del regolamento (UE) 2016/679. 
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b) Il titolare del trattamento conviene che, qualora il responsabile del trattamento ricorra a un sub-responsabile del 
trattamento conformemente alla clausola 7.7 per l'esecuzione di specifiche attività di trattamento (per conto del titolare 
del trattamento) e tali attività di trattamento comportino il trasferimento di dati personali ai sensi del capo V del 
regolamento (UE) 2016/679, il responsabile del trattamento e il sub-responsabile del trattamento possono garantire il 
rispetto del capo V del regolamento (UE) 2016/679 utilizzando le clausole contrattuali tipo adottate dalla 
Commissione conformemente all'articolo 46, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/679, purché le condizioni 
per l'uso di tali clausole contrattuali tipo siano soddisfatte. 

 
Clausola 8 

 
Assistenza al titolare del trattamento 

a) Il responsabile del trattamento notifica prontamente al titolare del trattamento qualunque richiesta ricevuta 
dall'interessato. Non risponde egli stesso alla richiesta, a meno che sia stato autorizzato in tal senso dal titolare 
del trattamento. 

b) Il responsabile del trattamento assiste il titolare del trattamento nell'adempimento degli obblighi di rispondere alle 
richieste degli interessati per l'esercizio dei loro diritti, tenuto conto della natura del trattamento. Nell'adempiere agli  
obblighi di cui alle lettere a) e b), il responsabile del trattamento si attiene alle istruzioni del titolare del trattamento. 

c) Oltre all'obbligo di assistere il titolare del trattamento in conformità della clausola 8, lettera b), il responsabile 
del trattamento assiste il titolare del trattamento anche nel garantire il rispetto dei seguenti obblighi, tenuto conto della  
natura del trattamento dei dati e delle informazioni a disposizione del responsabile del trattamento: 

1) l'obbligo di effettuare una valutazione dell'impatto dei trattamenti previsti sulla protezione dei dati personali 
(«valutazione d'impatto sulla protezione dei dati») qualora un tipo di trattamento possa presentare un rischio 
elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche; 

2) l'obbligo, prima di procedere al trattamento, di consultare la o le autorità di controllo competenti qualora la 
valutazione d'impatto sulla protezione dei dati indichi che il trattamento presenterebbe un rischio elevato in 
assenza di misure adottate dal titolare del trattamento per attenuare il rischio; 

3) l'obbligo di garantire che i dati personali siano esatti e aggiornati, informando senza indugio il titolare del 
trattamento qualora il responsabile del trattamento venga a conoscenza del fatto che i dati personali che sta 
trattando sono inesatti o obsoleti; 

4) gli obblighi di cui all'articolo 32 regolamento (UE) 2016/679. 

d) Le parti stabiliscono nell'allegato III le misure tecniche e organizzative adeguate con cui il responsabile del trattamento 
è tenuto ad assistere il titolare del trattamento nell'applicazione della presente clausola, nonché l'ambito di 
applicazione e la portata dell'assistenza richiesta. 

 
Clausola 9 

 
Notifica di una violazione dei dati personali 

In caso di violazione dei dati personali, il responsabile del trattamento coopera con il titolare del trattamento e lo assiste 
nell'adempimento degli obblighi che incombono a quest'ultimo a norma degli articoli 33 e 34 del regolamento (UE) 
2016/679, ove applicabile, tenuto conto della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del 
responsabile del trattamento. 

9.1. Violazione riguardante dati trattati dal titolare del trattamento 

In caso di una violazione dei dati personali trattati dal titolare del trattamento, il responsabile del trattamento assiste i l 
titolare del trattamento: 

a) nel notificare la violazione dei dati personali alla o alle autorità di controllo competenti, senza ingiustificato 
ritardo dopo che il titolare del trattamento ne è venuto a conoscenza, se del caso/(a meno che sia improbabile che 
la violazione  dei dati personali presenti un rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche); 

b) nell'ottenere le seguenti informazioni che, in conformità dell'articolo 33, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
2016/679, devono essere indicate nella notifica del titolare del trattamento e includere almeno: 

1) la natura dei dati personali compresi, ove possibile, le categorie e il numero approssimativo di interessati in 
questione, nonché le categorie e il numero approssimativo di registrazioni dei dati personali in questione; 
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2) le probabili conseguenze della violazione dei dati personali; 

3) le misure adottate o di cui si propone l'adozione da parte del titolare del trattamento per porre rimedio 
alla violazione dei dati personali, se del caso anche per attenuarne i possibili effetti negativi. 

Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le informazioni contemporaneamente, la notifica iniziale 
contiene le informazioni disponibili in quel momento, e le altre informazioni sono fornite successivamente, non 
appena disponibili, senza ingiustificato ritardo. 

c) nell'adempiere, in conformità dell'articolo 34 del regolamento (UE) 2016/679, all'obbligo di comunicare senza 
ingiustificato ritardo la violazione dei dati personali all'interessato, qualora la violazione dei dati personali sia 
suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

 

9.2. Violazione riguardante dati trattati dal responsabile del trattamento 

In caso di una violazione dei dati personali trattati dal responsabile del trattamento, quest'ultimo ne dà notifica al titola re 
del trattamento senza ingiustificato ritardo dopo esserne venuto a conoscenza. La notifica contiene almeno: 

a) una descrizione della natura della violazione (compresi, ove possibile, le categorie e il numero approssimativo di 
interessati e di registrazioni dei dati in questione); 

b) i recapiti di un punto di contatto presso il quale possono essere ottenute maggiori informazioni sulla violazione dei dati 
personali; 

c) le probabili conseguenze della violazione dei dati personali e le misure adottate o di cui si propone l'adozione per porre 
rimedio alla violazione, anche per attenuarne i possibili effetti negativi. 

Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le informazioni contemporaneamente, la notifica iniziale 
contiene le informazioni disponibili in quel momento, e le altre informazioni sono fornite successivamente, non 
appena disponibili, senza ingiustificato ritardo. 

Le parti stabiliscono nell'allegato III tutti gli altri elementi che il responsabile del trattamento è tenuto a fornire quand o 
assiste il titolare del trattamento nell'adempimento degli obblighi che incombono al titolare del trattamento a norma 
degli articoli 33 e 34 del regolamento (UE) 2016/679 

 

SEZIONE III 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

Clausola 10 
 

Inosservanza delle clausole e risoluzione 

a) Fatte salve le disposizioni del regolamento (UE) 2016/679, qualora il responsabile del trattamento violi gli obblighi che 
gli incombono a norma delle presenti clausole, il titolare del trattamento può dare istruzione al responsabile del 
trattamento di sospendere il trattamento dei dati personali fino a quando quest'ultimo non rispetti le presenti clausole 
o non sia risolto il contratto. Il responsabile del trattamento informa prontamente il titolare del trattamento qualora, 
per qualunque motivo, non sia in grado di rispettare le presenti clausole. 

b) Il titolare del trattamento ha diritto di risolvere il contratto per quanto riguarda il trattamento dei dati personali 
conformemente alle presenti clausole qualora: 

1) il trattamento dei dati personali da parte del responsabile del trattamento sia stato sospeso dal titolare del 
trattamento in conformità della lettera a) e il rispetto delle presenti clausole non sia ripristinato entro un termine  
ragionevole e in ogni caso entro un mese dalla sospensione; 

2) il responsabile del trattamento violi in modo sostanziale o persistente le presenti clausole o gli obblighi che 
gli incombono a norma del regolamento (UE) 2016/679; 

3) il responsabile del trattamento non rispetti una decisione vincolante di un organo giurisdizionale competente o 
della o delle autorità di controllo competenti per quanto riguarda i suoi obblighi in conformità delle presenti 
clausole o del regolamento (UE) 2016/679. 

c) Il responsabile del trattamento ha diritto di risolvere il contratto per quanto riguarda il trattamento dei dati 
personali a norma delle presenti clausole qualora, dopo aver informato il titolare del trattamento che le sue 
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istruzioni violano i requisiti giuridici applicabili in conformità della clausola 7.1, lettera b), il titolare del trattamento 
insista sul rispetto delle istruzioni. 

d) Dopo la risoluzione del contratto il responsabile del trattamento, a scelta del titolare del trattamento, cancella tutti 
i dati personali trattati per conto del titolare del trattamento e certifica a quest'ultimo di averlo fatto, oppure 
restituisce al titolare del trattamento tutti i dati personali e cancella le copie esistenti, a meno che il diritto 
dell'Unione o dello Stato membro non richieda la conservazione dei dati personali. Finché i dati non sono 
cancellati o restituiti, il responsabile del trattamento continua ad assicurare il rispetto delle presenti clausole. 
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ALLEGATO I 
 

Elenco delle parti 
 
Titolare del Trattamento [Identità e dati di contatto del/dei titolari del trattamento e, ove applicabile, del suo/loro responsabile 
della protezione dei dati] 

 
Azienda Sanitaria Locale TO5 
Piazza Silvio Pellico, 1 – 10023 Chieri (TO) 
Commissario - Dott. Bruno Osella 

 
Firmato digitalmente 
 
Responsabile/i del trattamento [Identità e dati di contatto del/dei responsabili del trattamento e, ove applicabile, del suo/loro 
responsabile della protezione dei dati] 
 
Ragione sociale [Fornitore]:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

 
Indirizzo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 
Nome, qualifica e dati di contatto del referente: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

 
Firmato digitalmente 
 
Punti di contatto del titolare e del responsabile del trattamento 
 

1. Le parti possono mettersi in contatto tra di loro utilizzando i seguenti contatti/punti di contatto: 
 

2. Le parti sono tenute a informarsi costantemente di ogni modifica riguardante i contatti/punti di contatto. 
 
Titolare del trattamento: 

 

Referente Privacy privacy@aslto5.piemonte.it  

DPO Liguria Digitale S.p.A. - rpd@aslto5.piemonte.it  

Responsabile Sistemi Informativi Siti.direzione@aslto5.piemonte.it 

Referente tecnico  

Direttore Esecuzione Contratto (DEC)  

Referente Unico del Procedimento (RUP)  

 
Responsabile del trattamento: 

 

Referente Privacy  

DPO  

CISO/Responsabile Sistemi Informativi  
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Referente tecnico   

Responsabile Unico delle Attività 
Contrattuali (RUAC) 

 

Direttore Esecuzione Contratto (DEC)  
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ALLEGATO II 

Descrizione del trattamento 

Categorie di interessati i cui dati personali sono trattati 

[ ] a) Dipendenti/Consulenti 

[ ] b) Utenti/Contraenti/Abbonati/Clienti (attuali o potenziali) 

[ ] c) Associati, soci, aderenti, simpatizzanti, sostenitori 

[ ] d) Soggetti che ricoprono cariche sociali 

[ ] e) Beneficiari o assistiti 

[ ] f) Pazienti 

[ ] g) Minori 

[ ] h) Persone vulnerabili (es. vittime di violenze o abusi, rifugiati, richiedenti asilo) 

[ ] i) Altro [ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..] 

Categorie di dati personali trattati 

[ ] a) Dati anagrafici (nome, cognome, sesso, data di nascita, luogo di nascita, codice fiscale) 

[ ] b) Dati di contatto (indirizzo postale o di posta elettronica, numero di telefono fisso o mobile) 

[ ] c) Dati di accesso e di identificazione (username, password, customer ID, altro…) 

[ ] d) Dati di pagamento (numero di conto corrente, dettagli della carta di credito, altro…) 

[ ] e) Dati relativi alla fornitura di un servizio di comunicazione elettronica (dati di traffico, dati relativi alla 
navigazione Internet, altro…) 

[ ] f) Dati relativi a condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza 

[ ] g) Dati di profilazione 

[ ] h) Dati relativi a documenti di identificazione/riconoscimento (carta di identità, passaporto, patente, CNS, 
altro…) 

[ ] i) Dati relativi all’ubicazione 

[ ] l) Dati relativi alla navigazione e all’utilizzo del sistema (log di accesso/modifica, indirizzi IP, …)  

[ ] m) Dati che rivelano l’origine razziale o etnica 

[ ] n) Dati che rivelano le opinioni politiche 

[ ] o) Dati che rivelano le convinzioni religiose o filosofiche 

[ ] p) Dati che rivelano l’appartenenza sindacale 

[ ] q) Dati relativi alla vita sessuale o all’orientamento sessuale 

[ ] r) Dati relativi alla salute 

[ ] s) Dati genetici 

[ ] t) Dati biometrici  

[ ] u) Altro [ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .]  

Commentato [1]: AD ESEMPIO: 
- cittadini, 
- referenti aziende clienti; 
- rappresentanti legali aziende potenziali; 
- personale dipendente delle aziende clienti; 
- caregiver/familiari 

Commentato [2]: [di seguito alcuni esempi: eliminare e/o 
aggiungere in base ai dati personali effettivamente trattati] 
Dati comuni:  
- caratteristiche individuali (ad es. peso, altezza ecc.), 
- codice fiscale e altri codici identificativi (matricola 
lavoratore); 
- indirizzo di residenza e/o domicilio, 
- n. carta d’identità, 
- indirizzo IP, 
- codice IBAN, 
- n. di targa, 
- dati personali contenuti nel cedolino dello stipendio; 
- dati reddituali e compensi percepiti; 
- informazioni presenti nei curriculum vitae; 
- Informazioni aventi natura “soggettiva” quali opinioni o 
valutazioni, anche espresse con codici o in termini numerici 
(valutazioni della prestazione/capacità 
lavorativa/l’affidabilità; notizie contenute nelle 
relazioni/consulenze/perizie; esito di test psicologici/disegni; 
informazioni contenute sotto forma di testo libero come un 
messaggio di posta elettronica; risposte scritte fornite da un 
candidato durante un esame professionale e le eventuali 
annotazioni dell’esaminatore relative a tali risposte; 
etc………... ) 

Commentato [3]: [di seguito alcuni esempi: eliminare e/o 
aggiungere in base ai dati personali effettivamente trattati] 
Dati comuni:  
- caratteristiche individuali (ad es. peso, altezza ecc.), 
- codice fiscale e altri codici identificativi (matricola 
lavoratore); 
- indirizzo di residenza e/o domicilio, 
- n. carta d’identità, 
- indirizzo IP, 
- codice IBAN, 
- n. di targa, 
- dati personali contenuti nel cedolino dello stipendio; 
- dati reddituali e compensi percepiti; 
- informazioni presenti nei curriculum vitae; 
- Informazioni aventi natura “soggettiva” quali opinioni o 
valutazioni, anche espresse con codici o in termini numerici 
(valutazioni della prestazione/capacità 
lavorativa/l’affidabilità; notizie contenute nelle 
relazioni/consulenze/perizie; esito di test psicologici/disegni; 
informazioni contenute sotto forma di testo libero come un 
messaggio di posta elettronica; risposte scritte fornite da un 
candidato durante un esame professionale e le eventuali 
annotazioni dell’esaminatore relative a tali risposte; 
etc………... ) 
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Dati sensibili trattati (se del caso) e limitazioni o garanzie applicate che tengono pienamente conto della natura dei dati e dei rischi 
connessi, ad esempio una rigorosa limitazione delle finalità, limitazioni all'accesso (tra cui accesso solo per il personale che ha seguito 
una formazione specializzata), tenuta di un registro degli accessi ai dati, limitazioni ai trasferimenti successivi o misure di sicurezza 
supplementari. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Natura del trattamento 

Il trattamento potrà essere svolto in maniera manuale, con strumenti informatici e/o con l’intervento 
umano. 

Le attività di trattamento includono: 

- …. 

Finalità per le quali i dati personali sono trattati per conto del titolare del trattamento 

- per la ASL, il raggiungimento degli scopi istituzionali e nello specifico XXXX 

- per il fornitore, il soddisfacimento degli obblighi contrattuali assunti 

Resta inteso che se il Responsabile del trattamento viola il Regolamento (UE) 2016/679, ovvero agisce in modo 
difforme o contrario rispetto alle legittime istruzioni impartite dal Titolare, determinando le finalità e i mezzi del 
trattamento, è da considerarsi quale Titolare del trattamento in questione (cfr. art. 28, paragrafo 10, del GDPR). 

Durata del trattamento 

Durata contrattuale, salvo eventuali rinnovi/proroghe.  

 
 

Commentato [GG4]: Dati sensibili/particolari:   
- origine razziale o etnica 
- opinioni politiche  
- convinzioni religiose o filosofiche 
- appartenenza sindacale 
- dati genetici 
- dati biometrici (immagini registrate da un sistema di 
videosorveglianza); 
- dati relativi alla salute: idoneità al lavoro [compreso 
informazioni di cui è vietata in ogni caso la pubblicazione a 
“erogazione ai sensi della legge 104/1992”; “soggetto 
portatore di handicap”; “anziano non autosufficiente”; 
“indici di autosufficienza nelle attività della vita quotidiana”; 
“contributo per ricovero in struttura sanitaria” o per 
“assistenza sanitaria”] 
- dati relativi alla vita sessuale o all’orientamento sessuale];  
Dati giudiziari: 
- informazioni relative a condanne penali e a reati, o a 
connesse misure di sicurezza. 

Commentato [GDPR5]: Precisare quali sono le finalità 
perseguite 
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ALLEGATO III 
 

Misure tecniche e organizzative, comprese misure tecniche e organizzative per garantire la sicurezza dei dati 

- La pseudonimizzazione e la cifratura dei dati a carattere personale; 

- I mezzi che permettono di garantire la confidenzialità, l’integrità, la disponibilità e la resilienza 
costante dei sistemi e dei servizi di trattamento; 

- I mezzi che permettono di ristabilire la disponibilità dei dati a carattere personale e l’accesso a questi 
nei tempi appropriati in caso di incidente fisico o tecnico; 

- Una procedura che mira a testare, ad analizzare ed a valutare regolarmente l’efficacia delle misure 
tecniche ed organizzative per assicurare la sicurezza del trattamento; 

- Rilevare e detenere a norma di legge copia dei log di accesso all’applicativo e di sistema; 

- Il Responsabile si impegna a mettere in atto e a mantenere le misure di sicurezza previste dal piano 
di gestione rischi predisposto dal Responsabile; 

- Poter dimostrare che esiste ed è applicata “una procedura per testare, verificare e valutare 
regolarmente l'efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del 
trattamento”; 

- Nomina di un DPO; 

- Poter dimostrare che “chiunque agisca sotto la loro autorità e abbia accesso a dati personali non tratti 
tali dati se non è istruito in tal senso dal Responsabile del trattamento e non abbia ricevuto idonea 
formazione; 

- Poter dimostrare che esiste una procedura per la gestione degli incidenti di sicurezza c.d. “Data 
Breach” 

- Sottoscrizione di polizze assicurative che tengano conto dei risarcimenti danni di cui all’art. 82 del 
Regolamento con massimali adeguati; 

- Aver effettuato una Valutazione d’impatto sul prodotto/servizio; 

INTEGRARE secondo l’oggetto del contratto 

Ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento, il responsabile del trattamento valuta anche, 
indipendentemente dal titolare del trattamento, i rischi per i diritti e le libertà delle persone fisiche 
inerenti al trattamento e attua misure per attenuare tali rischi. A tal fine, il titolare del trattamento fornisce 
al responsabile del trattamento tutte le informazioni necessarie per identificare e valutare tali rischi. 
Inoltre, il responsabile del trattamento assiste il titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli 
obblighi imposti a quest’ultimo ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento, fornendogli, tra l’altro, le 
informazioni riguardanti le misure tecniche e organizzative da questi già attuate ai sensi dell’articolo 32 
medesimo, unitamente a tutte le altre informazioni necessarie al titolare del trattamento per conformarsi 
agli obblighi a lui imposti a norma del predetto articolo 32. 

Laddove successivamente, secondo la valutazione del titolare del trattamento, il responsabile del 
trattamento sia tenuto ad attuare ulteriori misure per attenuare i rischi identificati oltre a quelle già 
attuate ai sensi dell’articolo 32, il titolare del trattamento deve specificare tali misure aggiuntive da 
adottare negli allegati.  

Le eventuali azioni da intraprendere devono essere specificate dal Titolare con l’indicazione degli oneri e 
responsabilità delle Parti. 

Il Responsabile del trattamento s’impegna a mettere in opera le misure di sicurezza previste da norme e 
migliori prassi attuali e future, a cui si impegna a conformarsi (senza ulteriori oneri per il Titolare), tra 
cui: 

Commentato [GDPR6]: NOTA ESPLICATIVA: 
Le misure tecniche e organizzative devono essere 
descritte in modo concreto e non genericamente. 
Esempi di possibili misure: 
•misure di pseudonimizzazione e cifratura dei dati 
personali 
•misure per assicurare su base permanente la 
riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la resilienza 
dei sistemi e dei servizi di trattamento 
•misure per assicurare la capacità di ripristinare 
tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati 
personali in caso di incidente fisico o tecnico; 
•procedure per testare, verificare e valutare 
regolarmente l'efficacia delle misure tecniche e 
organizzative al fine di garantire la sicurezza del 
trattamento 
•misure di identificazione e autorizzazione dell'utente 
misure di protezione dei dati durante la trasmissione 
misure di protezione dei dati durante la conservazione 
•misure per garantire la sicurezza fisica dei luoghi in 
cui i dati personali sono trattati misure per garantire la 
registrazione degli eventi 
•misure per garantire la configurazione del sistema, 
compresa la configurazione per impostazione 
predefinita misure di informatica interna e di gestione e 
governance della sicurezza informatica 
•misure di certificazione/garanzia di processi e 
prodotti misure per garantire la minimizzazione dei 
dati misure per garantire la qualità dei dati 
•misure per garantire la conservazione limitata dei dati 
misure per garantire la responsabilità 
•misure per consentire la portabilità dei dati e 
garantire la cancellazione] 

Commentato [GDPR7]: Cfr note precedenti con esempi 
di misure di sicurezza  
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EVADERE/INTEGRARE secondo l’oggetto del contratto 

• Le norme specifiche in materia di Privacy eventualmente applicabili al Responsabile (per esempio 
Regolamento e Privacy) 

• Le disposizioni attuative emanate dalla Commissione Europea in materia di Privacy;  

• Le disposizioni emanate dal Comitato Europeo per la Protezione dei Dati;  

• Le Linee Guida del gruppo di lavoro (WP) Art.29;  

• Le Opinioni e Raccomandazioni del gruppo di lavoro (WP) Art.29;  

• Le autorizzazioni generali e specifiche del Garante;  

• I provvedimenti del Garante applicabili, in particolare: 

- [ ] Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici 
relativamente alle attribuzioni delle funzioni di amministratore di sistema - 27 novembre 2008; 

- [ ] Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raae) e misure di sicurezza dei dati 
personali - 13 ottobre 2008; 

- [ ] Linee guida cookie e altri strumenti di tracciamento - 10 giugno 2021 

- [ ] Provvedimento in materia di videosorveglianza - 8 aprile 2010; 

- [ ] Adempimenti semplificati per il customer care (inbound) - 15 novembre 2007 

- [ ] RFID Etichette intelligenti: prescrizioni - 9 Marzo 2005; 

- [ ] Provvedimento generale prescrittivo in tema di biometria - 12 novembre 2014; 

- [ ] Sistemi di localizzazione dei veicoli nell’ambito del rapporto di lavoro - 4 ottobre 2011; 

- [ ] Sistemi di videosorveglianza per il controllo della procedura di raccolta del campione urinario 
a fini certificatori o di cura della salute - 15 maggio 2013; 

• Le Linee Guida del Garante in materia di: 

- [ ] Posta elettronica e internet – 1° marzo 2007; 

- [ ] Trattamento di dati personali per profilazione on line - 19 marzo 2015; 

- [ ] Trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato 
per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati – 15 
maggio 2014; 

- [ ] Dossier sanitario - 4 giugno 2015 

- [ ] Svolgimento di indagini di customer satisfaction in ambito sanitario - 5 maggio 2011; 

- [ ] Provvedimento 55 del 7 Marzo 2019 in materia di consenso in ambito sanitario 

- [ ] Provvedimento 7 Dicembre 2023 con ACN Linee guida funzioni crittografiche sulla conservazione 
delle password 

• Le norme del Codice Privacy non in contrasto con il Regolamento Europeo e non oggetto di 
abrogazione/modifica 

• Le buone prassi in materia di sicurezza o Privacy: 

- Proposte da ENISA (Agenzia europea per la sicurezza delle reti e dell'informazione) 

Commentato [GDPR8]: Lasciare quelli applicabili 
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- Emanate da ACN: 

o Determina 307 del 18/01/2022 e sue modifiche ed integrazioni (Decreto Direttoriale ACN n. 
5489 dell'8 febbraio 2023), Decreto Direttoriale n. 20610 in data 28 luglio 2023 

o Linee Guida ai sensi della direttiva 2022/2555 e suo recepimento nazionale 

- Emanate dall’Agenzia per l’Italia Digitale: 

o Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni 

o Determinazione n. 628/2021 del 15 dicembre 2021 

• Misure previste dal Framework Nazionale per la Cybersecurity e la Data Protection 

• Proposte da associazioni: 

- Center for Internet Security 

- Critical Security Controls for Effective Cyber Defense 

- CIS Benchmarks 

• ISO 22301, ISO 27001 e sue estensioni ISO 27017, ISO 27018, ISO 27701, ISO 29151, ISO 27002, ISO 
27005, ISO 27035, ISO 20000-1 

Privacy by design & by default 

Il Responsabile del trattamento deve rispettare i principi di protezione dei dati fin dalla progettazione 
(privacy by design) e protezione dei dati per impostazione predefinita (privacy by default) di cui all’art. 25 
GDPR comunicando al Titolare le soluzioni individuate ed adottate per rispettare tali principi (cfr. 
Considerando 78 GDPR).  

AEPD Guidelines for the validation of cryptographic systems in data protection processing 

Istruzioni sul trasferimento di dati personali verso paesi terzi 
 
È vietato qualunque trasferimento di dati da parte del responsabile del trattamento verso un paese terzo o 
un'organizzazione internazionale, ovvero a sub-responsabili del trattamento che non rientrano nell'ambito 
di applicazione territoriale del GDPR, compresi trasferimenti successivi. 
 
Il responsabile del trattamento si assicura che anche il sub-responsabile del trattamento non effettui 
trasferimenti di dati verso un paese terzo o un’organizzazione internazionale. 
 
In presenza di una decisione di adeguatezza (cfr. https://www.garanteprivacy.it/temi/trasferimento-di-
dati-all-estero), il Responsabile del trattamento è tenuto in ogni caso a chiedere specifica autorizzazione al 
Titolare, in considerazione degli obblighi connessi ai trasferimenti internazionali di cui al capo V del GDPR. 
 
In generale, il trasferimento di dati extra UE può essere effettuato soltanto su istruzione documentata del 
titolare del trattamento o per adempiere a un requisito specifico a norma del diritto dell'Unione o degli Stati 
membri cui è soggetto il responsabile del trattamento, e nel rispetto del capo V del GDPR. 

 
Cancellazione e restituzione dei dati 
 
Al termine della prestazione dei servizi relativi al trattamento dei dati personali, il responsabile del trattamento 
ha l’obbligo di restituire tutti i dati personali al titolare del trattamento e cancellare le copie esistenti, salvo che 
il diritto dell’Unione o degli Stati membri preveda la conservazione dei dati. 

 
Il Titolare ha il diritto di verificare che il Responsabile abbia completato in modo appropriato la restituzione o la 
cancellazione dei dati. Il Titolare può effettuare tale verifica tramite idonea attestazione del Responsabile di 

Commentato [GC9]: [A cura del fornitore] 
Integrare o eliminare in base alle certificazioni possedute. 
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avvenuta cancellazione e/o tramite una terza parte, a condizione che la terza parte non abbia una relazione 
competitiva con il Responsabile stesso o eventualmente. 

 
Il Responsabile deve conservare la riservatezza di tutti i dati che gli sono stati resi noti oltre la fine delle presenti 
clausole che rimarranno valide oltre la fine dell'Accordo principale e fintanto che il Responsabile ha dati personali 
forniti o raccolti per il Titolare. 

 
Notifica di violazione dei dati personali  
 
In caso di incidente di sicurezza, di una violazione o sospetta violazione dei dati personali, il responsabile del 
trattamento ne dà notifica al titolare del trattamento senza ingiustificato ritardo dal momento in cui ne è venuto 
a conoscenza. 

 
La notifica del responsabile del trattamento al titolare del trattamento avviene, se possibile, entro 12 ore dal 
momento in cui è venuto a conoscenza della violazione o presunta violazione dei dati personali per permettere 
al titolare del trattamento di rispettare il suo obbligo di notifica della violazione stessa all’autorità di controllo 
competente, cfr. articolo 33, RGPD. 
 
Registro degli incidenti di sicurezza e data breach 
 
Il Responsabile deve mantenere un Registro degli incidenti di sicurezza e Data Breach, anche qualora non vi siano 
violazioni, per coadiuvare il Titolare nel suo obbligo relativo al paragrafo 5 dell’art. 33 del GDPR.  
 
A seguito del verificarsi di detti incidenti il Titolare potrà: 

• fare attività di Audit, anche senza preavviso e avvalendosi di soggetti terzi; 
• prescrivere ulteriori misure di sicurezza anche apportando modifiche a quelle in essere con particolare 

riferimento al presente accordo; 
• attivare azioni di rivalsa nei confronti del Responsabile; 
• applicare le penali contrattuali; 
• risolvere il contratto. 

 
Assistenza  
 
Il Responsabile del trattamento comunicherà ogni informazione utile al fine di aiutare il Titolare a rispettare i 
diritti degli Interessati, ai sensi degli artt. 15-22 del GDPR. Nella misura in cui ciò sia possibile, il Responsabile 
del trattamento assisterà il Titolare con adeguate misure tecniche e organizzative per l’adempimento dell'obbligo 
del Titolare di rispondere alle richieste di esercizio dei diritti degli Interessati. 
 
In caso di esercizio dei predetti diritti, il Responsabile darà tempestiva comunicazione scritta, e comunque non 
oltre il termine di 5 giorni dalla richiesta, al Titolare, allegando una copia della richiesta dell’Interessato, a mezzo 
PEC/MAIL. 
 
Comunicazione di dati 
 
Il Responsabile si asterrà dal comunicare i dati personali oggetto del trattamento a terzi senza la preventiva 
autorizzazione scritta del Titolare. 
 
Clausola contrattuale integrativa relativa al riutilizzo di dati da parte dei fornitori 
 
Ex lege è fatto espresso divieto al Responsabile del trattamento di riutilizzare per proprie finalità e comunicare i 
dati di propria iniziativa a soggetti non autorizzati dal Titolare, ad esempio al fine di migliorare i propri 
servizi/prodotti o di progettarne di nuovi (es. servizi di cloud computing; medical device, etc.). 
 
Tale regola, tuttavia, può subire un’eccezione solo in presenza di determinate e specifiche condizioni: 
1. In presenza di un obbligo legale a cui è sottoposto il Responsabile; tale obbligo deve essere comunicato al 
Titolare prima dell’inizio del trattamento (es. produttori di medical device; identity provider; servizi di 
telecomunicazione); 
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2. che venga obbligatoriamente chiesta al Titolare originario e rilasciata l’autorizzazione, in forma scritta, al 
riutilizzo dei dati da parte del Responsabile che riutilizza i dati; 
3. che venga obbligatoriamente esplicitata, anch’essa in forma scritta, l’indicazione del legittimo interesse a 
condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali dell'interessato che richiedono la 
protezione dei dati personali, in particolare se l'interessato è un minore, vedasi l’art. 6, par. 1, in particolar modo 
alla lett. f) del Regolamento, costituente il caso più delicato in tema di liceità del trattamento, ove occorre 
esplicitare nella richiesta le considerazioni richieste dal WP29 wp217/2014; 
4. nel caso in cui il Responsabile intenda riutilizzare i dati per pubblico interesse dovrà esplicitare i medesimi e 
argomentare la necessità, indispensabilità e proporzionalità del trattamento rispetto agli interessi perseguiti, 
applicandosi l’art. 2 ter, par. 2, D. Lgs. 196/2003; 
5. che venga obbligatoriamente data specifica e chiara informazione ex art. 14 del Regolamento, nonché per due 
diligence, al Titolare originario circa i trattamenti e le condizioni di liceità connesse. 
 
Registro dei trattamenti  
 
Il Responsabile del Trattamento, qualora non rientri nelle casistiche definite dall’ art. 30, par 2 e 5, del 
Regolamento tiene per iscritto un Registro delle attività relative al trattamento svolte per conto del Titolare e 
delle applicazioni informatizzate utilizzate, nel pieno rispetto del GDPR. 
 
Persone autorizzate 
  
Il Responsabile del Trattamento si impegna a produrre ed aggiornare in caso di modifiche l’elenco degli operatori 
autorizzati singolarmente ed opportunamente formati in materia di privacy (ivi inclusi gli opportuni 
aggiornamenti normativi), impartendo per iscritto specifiche istruzioni per trattare i dati degli utenti nell’ambito 
della propria attività e con i limiti di legge, curando, in particolare, il profilo della sicurezza di accesso e 
dell’integrità dei dati ai sensi dell’art.29 del Regolamento. Inoltre, il Responsabile del Trattamento si impegna a 
stabilire le modalità di accesso ai dati e l’organizzazione del lavoro degli autorizzati al trattamento, avendo cura 
di adottare preventivamente misure organizzative adeguate al rischio per diritti e libertà delle persone fisiche. 
Inoltre deve garantire che le persone autorizzate siano state istruite sulla procedura di gestione degli incidenti 
di sicurezza e la gestione delle violazioni di dati personali. Il Titolare può richiedere una prova documentata al 
fine di verificare tali adempimenti. 
 
Persone autorizzate in qualità di Amministratori di Sistema 
 
Il Responsabile, qualora siano presenti Amministratori di Sistema, si impegna a conformarsi al Provvedimento 
generale del Garante per la protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 “Misure e accorgimenti prescritti 
ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di 
amministratore di sistema”, così come modificato dal Provvedimento del Garante del 25 giugno 2009 “Modifiche 
del provvedimento del 27 novembre 2008 recante prescrizioni ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti 
elettronici relativamente alle attribuzioni di amministratore di sistema e proroga dei termini per il loro 
adempimento”, così come eventualmente modificato o sostituito dallo stesso Garante, e ad ogni altro pertinente 
provvedimento dell’Autorità. Il Titolare può richiedere una prova documentata al fine di verificare tali 
adempimenti.  
 
Si richiede al Responsabile di inviare con cadenza annuale l’elenco degli amministratori di sistema indicando 
chiaramente i profili e gli ambiti di attività. Nel caso in cui ci fossero delle modifiche e/o variazioni del personale 
addetto si richiede di inviare al titolare gli opportuni aggiornamenti.  
 
Informativa  
 
L’informativa redatta dal Titolare deve essere: 

☐ Consegnata a mano all’interessato  

☐ Pubblicata online sul sito XXXX 

☐ Non applicabile 

☐ L’informativa redatta e consegnata dal Titolare stesso 

☐ Altro (specificare nello spazio sottostante) 
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Gestione del consenso  
 
Il trattamento prevede la raccolta e registrazione del consenso tramite: 

☐ Informativa e modulo raccolta consenso cartaceo redatto, reso e raccolto a cura del Titolare 

☐ Informativa e modulo raccolta consenso cartaceo redatto a cura del Titolare e reso/raccolto da XXXX che dovrà 
consegnare la modulistica firmata al Titolare  

☐ Raccolta e registrazione del consenso tramite sistema XXXX  

☐ Altro 

☐ Non applicabile 
 
Codici di condotta e meccanismi di certificazione 
 
È facoltà della Società aderire a codici di condotta o a meccanismi di certificazione di cui agli artt. 40 e 42 del 
Regolamento. Il Responsabile deve comunicare preventivamente al Titolare l’eventuale adesione ai predetti 
Codici di condotta o il probabile conseguimento di certificazioni. 
 
Luogo del trattamento 
 
Il trattamento dei dati personali ai sensi delle Clausole non può essere effettuato in luoghi diversi da quelli che 
seguono, senza la previa autorizzazione scritta da parte del titolare del trattamento: 
 
Sede del Titolare, Sede del Responsabile o Postazione valutata idonea dal Responsabile per eventuali attività 
erogate in Smart Working. 
 
Procedure per le attività di revisione da parte del titolare del trattamento, comprese le ispezioni, 
relativamente al trattamento di dati personali da parte del responsabile  
 
Il Titolare si riserva il diritto di effettuare audit con frequenza annuale con preavviso di 48 ore. 

 

Per i trasferimenti a (sub-)responsabili del trattamento, descrivere anche le misure tecniche e organizzative specifiche che 
il (sub-)responsabile del trattamento deve prendere per essere in grado di fornire assistenza al titolare del trattamento. 

Descrizione delle misure tecniche e organizzative specifiche che il responsabile del trattamento deve prendere per essere in grado di fornire 
assistenza al titolare del trattamento.  
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ALLEGATO IV 
 

Elenco dei sub-responsabili del trattamento 
 

Il titolare del trattamento ha autorizzato il ricorso ai seguenti sub-responsabili del trattamento: 
 
 

Sub-responsabile del trattamento 

(Nome, ragione sociale, sede 
legale) 

Luogo del trattamento Attività svolte per conto del 
primo responsabile 

   

   

   

   

   

   

 
  

Commentato [GG10]: Da compilare a cura del 
Responsabile del trattamento 
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ALLEGATO V 

 
Termini dell’accordo delle parti su altri aspetti 
 
Nel caso in cui l’oggetto del contratto sia finalizzato all’erogazione di servizi pubblici (essenziali) il fornitore 
dovrà procedere con quanto previsto dal contratto stesso, mettendo in atto le cautele che a suo giudizio 
salvaguardino i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, senza causare maggiore lesione ai diritti 
stessi anche da parte del Titolare stesso e di altri soggetti, dandone immediata comunicazione all’azienda. 
 
Affidamento a reti temporanee di impresa (RTI) 
 
In caso di RTI specificare chi ricopre il ruolo di mandataria e chi di mandante/i, come indicato nelle Clausole.  
 
Si richiede alla RTI di comunicare i contenuti delle Clausole alle mandanti e si richiede l’attestazione della 
ricezione delle istruzioni contenute nell’atto di nomina. La mandataria è responsabile del coordinamento delle 
procedure Privacy e deve specificare i ruoli delle mandanti indicando i flussi di dati e le relative modalità. Per 
ogni flusso devono essere indicate le misure di sicurezza previste.   
 
Responsabilità  
 
Fermo restando che il Regolamento Europeo (UE) 2016/679 conferma nel trattamento dei dati personali 
l’attività pericolosa di cui all’art. 2050 del C.C., la relativa responsabilità per danni, patrimoniali e non, provocati 
all’interessato in conseguenza del trattamento stesso grava in capo a chi detiene i mezzi per gestire le modalità 
di trattamento (ossia al Titolare del trattamento o ad entrambi in solido). Il Responsabile del trattamento 
risponde direttamente per il danno causato dal trattamento qualora non abbia adempiuto agli obblighi previsti 
dal Regolamento e dalle norme di armonizzazione, ovvero, abbia agito in modo difforme o contrario rispetto alle 
legittime istruzioni impartite dal Titolare del trattamento, manlevando Titolare per eventuali violazioni di norme, 
inadempimenti giuridici, inosservanza regolamentari, nonché per i danni inerenti/derivanti dai trattamenti dati 
di cui trattasi, per i quali il Titolare possano essere chiamati a rispondere, sia civilmente, sia in punto privacy. 
Identico riparto si configura in ipotesi di sanzioni amministrative. Qualora il Responsabile violi una delle 
disposizioni del presente atto, determinando le finalità e i mezzi del trattamento, è considerato Titolare delle 
attività di trattamento per le quali ha determinato in autonomia finalità e mezzi del trattamento e come tale 
risponde a sensi di legge. 
 
L’inadempimento di quanto previsto nel presente atto nella sua interezza comporta la revoca di diritto del 
presente incarico con contestuale caducazione del rapporto contrattuale sostanziale per violazione privacy, fatte 
le responsabilità inerenti e /o derivanti da tali violazioni ed il relativo ristoro di eventuali danni. In caso di 
contrasto con le disposizioni contrattuali prevalgono quelle del presente atto. Eventuali accordi in contrasto 
ovvero in deroga con le disposizioni del presente atto debbono essere concordate per iscritto tra le Parti, 
richiamando espressamente quelle derogate avvertendo che ciò connota responsabilità diretta dei contraenti. 
 
Foro competente 
 
Per la risoluzione di ogni eventuale controversia che dovesse insorgere nell’interpretazione delle seguenti 
clausole è competente il Foro di Torino. 
 

Commentato [GG11]: Mantenere qualora applicabile 


